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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SE~ATO DELLA REPUBBLICA l\{ODIFICATO DALLA CA3IERA DEI DEPUTATI 

Art. l. Art. l. 

L'alinea. o) dell'ai-ticolo 8 del dem·eto legi- Identieo. 
slativo 11 ottobre 194 7, n. 1131 è sostituito 
come appresso: 

<< 6) le cose mobili, che presentano inte­
resse artistico, storico, archeologico o etno­
grafico, quando facciano parte di collezioni o 
serie, che siano soggette a pu h blico uso o 
godimento oppure che, ai sensi de Il 'articolo 5 
della legge l 0 giugno 1939, n. 1089, siano 
state notificate entro il 31 dicemb1·e 1948. 

«Qualora le cose ntobili indicate nel prece­
dente comma siano alienate, a titolo oneroso, 
entro un decennio òal 28 marzo 1947, l'esen­
zione viene revocat!!l, con conseguente nuova 
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liquidazione del debito di imposta. Il J\finistero 
della pubblica istruzione comunica al ~finistero 
delle finanze le denuncie di alienazione prese n­
t ate a mente d eli 'ar-ticolo 30 de l1 a l f g-ge l 0 gin­
gno 1939, n. 1089, anche se intenda avTalersi 
del diritto di prelazione sulle rose alienatP >>. 

Art. 2. 

L'ultimo comma dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, è sosti­
tuito dal seguente: 

«Le aree fabbricabili ed i boschi si valu­
tano in base ai valori medi del periodo l o lu­
glio 1946-31 marzo 1947, determinati caso 
per caso». 

Art. 3. 

L'articolo 12 del decreto legislativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente: 

<< Contro le valutazioni dei terreni, eseguite 
dagli Uffici distrettuali delle imposte dirette 
con i coefficienti indicati negli articoli prece­
denti, i contribuenti possono ricorrere alle Com­
missioni amministrative per questioni riflet­
tenti la non corrispondenza dei fondi alla qua­
lità di coltura risultante dal catasto. Le Com­
missioni decidono sentito il parere della Com­
missione censuaria provinciale competente. 
Gli Uffici distrettuali delle imposte possono, a 
loro volta, rettificare le risultanze catastali, 
quando esse non corrispondano alla qualità del~ 
la coltura, salvo il diritto del contribuente di 
ricorrere, contro la rettifica, alle Commissioni 
suddette. 

«Per i territori a vecchio catasto; non de­
scritti per qualità e classe, la facoltà di ricorso 
e di rettifica è ammessa rtei riguardi dell 'impo­
nibile. 

<<Contro le valutazioni dei fabbricati eseguite 
dagli Uffici distrettuali delle imposte con i 
coefficienti indicati negli articoli precedenti, 
i contribuenti possono, ai soli fini dell'imposta 
straordinaria sul patrimonio, ricorrere alle 
Commissioni amministrative per questioni ri­
flettenti la natura, la consistenza o l 'assegna­
zione del fabbricato alla categoria o alla classe, 
quando la destinazione o le caratteristiche 
di esso siano, in atto, notevolmente diverse da 
quelle dell'unità tipo, approvate dalla Commis-
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sione censuaria centrale come rappresentative 
della categoria o classe cui il fabbricato è stato 
assegnato. Le Commissioni decidono sentito 
il parere della Commissione censuaria pro­
vinciale competente ». 

Art. 4. 

Il secondo comma dell'articolo 15 del de­
creto legislativo 11 ottobre 1947, numero 1131 
è sostituito dal seguente: 

« N el caso in cui il canone sia stabilito in 
natura, viene assoggettato alla imposta il 
valore che, per convenzione o per legge, gli 
sarebbe stato attribuito, qualora si fosse do­
vuto procedere al riscatto alla data del 28 
marzo 1947 ». 

.Art. 5. 

Jj'articolo 18 del decreto legislativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente: 

<< I buoni del tesoro ordinari si valutano 
per il loro in1porto nominale, con deduzione 
dello sconto dalla data del 28 marzo 194 7 a 
quella della loro scadenza. Gli altl'i tito1i emessi 
o garantiti dallo Stato si valutano in base alla 
quotazione media ufficiale del trimestre 1° gen­
naio--31 marzo 1947. I titoli del prestito della 
ricostruzione 3,50 per cento, in quanto sog­
getti alla imposta straordinaria per essere stati 
convertiti in titoli 5 per cento, a nwnte del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 28 aprile 194 7, n. 338, si valutano in 
base alla quotazione media ufficiale del tri­
mestre 10 giugno-31 agosto 1947. 

«Le azioni, obbligazioni, cartelle di prestito ed 
ogni altro titolo di credito quotato in borsa sono 
valutati in base alla media dei prezzi di com­
penso del trimestre l 0 gennaio-31Inarzo 194 7. 

<<La valutazione sarà effettuata in base alla 
quotazione media ufficiale ovvero a11a media 
dei prezzi di compenso del semestre 1° ottobre 
1946-31 marzo 1947, in quanto più favorevoli, 
qualora la quotazione n1edia ufficiale ovvero 
la media dei prezzi di compenso del1948, te­
nuto conto, per questi ultimi, della rettifica 
d131le quotazioni in rapporto alla emissione di 
nuove azioni dopo il 28 marzo 194 7, siano state 
inferiori del15 per cento a quelle del trimestre 
1° gennaio-31 marzo 1947. 
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<<I valori medi dei titoli quotati in borsa 
nei periodi considerati nei comn1i precedenti 
saranno rilevati in apposita tabella da 
app1·ovarsi con decreto del l\IiniRtro per le 
finanze. 

«Il Ministero delle finanze, qualora abbia 
fondate ragioni per ritenere che le quotazioni 
di borsa del trimestre 1° gennaio-31 marzò 
1947, per le speciali circostanze in cui si sono 
effettuate le contrattazioni, non siano idonee 
alla determinazione del valore dei titoli, ha 
facoltà di richiederla al Comitato direttivo 
degli agenti di cambio. Si osservano al riguardo 
i criteri e la procedura vigenti per l'appli­
cazione della imposta di negoziazione. Il va­
lore così determinato non potrà essere infe­
riore alla quotazione della tabella ministeriale. 

«I buoni postali fruttiferi sono valutati per 
l 'importo nominale ». 

Art. 6. 

· L'articolo 19 del decreto legislativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente: 

<t Per i titoli indicati nell'articolo prece­
dente, non quotati in borsa, nonchèJper le 
q note delle società assoggettate all'imposta 
di negoziazione, si adotta la valutazione in 
base alla quale è stata liquidata l 'imposta 
di negoziazione per l'anno 1947, n1aggiorata 
del 25 per cento. 

<c Quando si tratti di titoli o di quote di 
partecipazione in società, non ·soggette all'im­
posta di negoziazione, gli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette procedono alla deternù­
nazione del patrilnonio della società o del­
l 'ente sulla base della valutazione sulla quale 
si sarebbe liquidata l'imposta di negoziazione 
per l'anno 1947, se questa fosse stata dovuta, 
maggiorata del 25 per cento, adottando la pro­
cedura ed i criteri di valutazione applicabili 
per l'imposta di negoziazione. 

« Il valore definitivamente accertato nei 
confronti della società o dell'ente in confor­
mità dei commi precedenti, si assume come 
valore definitivo dei titoli e delle quote di 
partecipazione agli effetti della imposta stra­
ordinaria progressiva sul patrimonio dovuta 
dai singoli proprietari dei titoli e delle quote 
medesime. 
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« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche ai titoli azionari quotati in 
borsa, quando, nel trimestre l 0 gennaio-31 
marzo 194 7, non esistano aln1eno due prezzi 
di compenso nella borsa in cui furono quotati. 

<< Il Comitato direttivo degli agenti di cambio 
di cui all'articolo 8 del regio decreto-legge 15 
dicembre 1938, n. 1975, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è integrato con un 
funzionario dell'Amministrazione delle impo­
ste dirette di grado non inferiore al VII, desi­
gnato dal Ministro per le finanze, quando deve 
procedere alla valutazione dei titoli riguar­
danti l'applicazione della imposta di negozia­
zione per l'anno 1947. 

« N ella discussione delle valutazioni anzidette 
dinanzi alle Sezioni speciali delle Commissioni 
provinciali delle imposte dirette, istituite con 
l'articolo l del decreto legislativo luogotenen­
ziale 25 maggio 1945, n. 301, l'Amministra­
zione delle imposte dirette ha facoltà di farsi 
rappresentare da un proprio funzionario. 

«L'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
ha facoltà di procedere, ai soli fini delle imposte 
patrimoniali, alla richiesta di valutazione di 
cui al primo comma dell'articolo 5 del regio 
decreto-legge 15 dicembre 1938, n. 1975, per 
l 'imposta di negoziazione relativa all'anno 
1947, anche oltre il termine previsto nell'ul­
timo comma dell'articolo 2 della legge 10 di­
cembre 1948, n. 1469, purchè entro il termine 
di prescrizione per l'accertamento dell'impo­
sta straordinaria proporzionale sul patrimo­
nio delle società e degli enti morali dovuta 
dalla società o dall'ente e~nittente >>. 

Art. 7. 

L'artic,olo 51 del decreto legislativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal iSeguent,e: 

«L'imposta ,straordinaria progressiva è do­
vuta in rate bim·estrali entro il 31 dicembre 
1948, ovv·ero ent.ro il 31 dicembre 1949, per i 
patrim.oni c-ostituiti per .almeno due terzi ·da 
cespiti immobiliari o da ·aziende industriali. 
L'importo liquidato in hase alla dlichiaraziollle 
viene isCJ'itto a ruolo in via provv,i,soria, salvo 
1Conguaglio, ·con inizio della ri,scossione della 
lt:'ata del febbraio 1948. 

«È in :lla.eoltà dell' A1mminstTa.zione di ret­
tificare, i1n via provv,i,g,o.ria, le dichiarazioni\ 
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presenta.t·e dai t.:ontribueuti, ·o di procedere 
ad accertamenti P'flovvisori, qualm~a sia stata 
omessa la presentazi·o.ne d.ella dichiarazi,one, 
e di ·effettuare la c-onseguente iscrizi,o.ne a ruo­
lo cLelia impo.sta relativ1a, 1salva ed impreg.iu-
dieata lta 1~ettifica o l'aecertamelllto in vi·a defini­
tiva, nei modi e ternlini stabihti, e salvo il ,con­
guaglio dell'imposta provvisoriamente iscn t­
t a ·con .quel1a dovuta in base all'accertamento 
defin ilt·iv·o. 

« L'impost.a i.scritta, a titol·o provvisorio 
o defi.nitivo, in ruoli, la cui risoossione .si inizi 
dopo la lata del febbraio 1948, è ripartita nelle 
rate .ancora dia scadere entr•o il 31 di1cembre 
1948 o il 31 dicem\hre 1949 e, .in ·ogni ca.s·o, in 
un nuni·ero non infer.i·one a sei. 

« L'impost.a inscritta in ruoli la cui riscos­
,sione si inizi dopo il 31 dieembre 1948 o il 
31 dic.em:bre 1949, a .seconda della eomp-nsi­
zione .del p.atr.im•onio, è riscossa in ,sei rate bi­
mestflali oon la m.aggiorazione d-al 2 per cent.o 
dell'impor-to di ciascuna rata. 

« Per la •riseossione dell'imposta progres­
~siva compete .aU'e.satt.nl"'e l'aggio contrattuale, 
es·clusa l'addizionale prevista negli articoli 5 
e 8 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 giugno 1945, n. 424 ». 

Art. 8. 

L'artiool·o 50 ·del_.decreto legisl1ativo 11 ot- · 
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguent.e: 

« Restando invariato il pagamento dell'im­
posta .stra;ordinaria progressiva. sul patrimo­
nio iscritta provvi.sori1amoote a ruolo per l'an­
no 1949, i contri•buenti possono chiedere, entro 
il perentorio termine di ·quattro m•esi dall.a 
.entrrut.a in vigore della pres~nt.e legge, al com­
petente Ufficio distrettuale deUe imposte di­
rette •che il pagamento del debito residuato al 
1 o gennaio 1950 1avv-enga, .a seconda della com­
posizione del patrimonio, in rate bimestrali 
entr·o il 31 dkembre 1953 ·O, rispeMivamente, 
entr.o H 31 dicembre 1955, çon la maggiora­
zi.one del 2 per cent·o dell'importo di ciascuna 
r.ata scadente dopo il 31 dicembre 1949. 

«Ai fini della flat·eazione prevista nel ·com­
ma precedente, sono considerat·e valide le do­
mande ·comunque già pl"'esentate per la ratea­
zione, rispettivamente, in quattro o ~ei anni. 
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Le domande di n1aggiore :rateazione dell'im­
posta Hquidata in via provvisoria in base alla 
dichiarazione si consider.ano efficaci •anche ai 
fini della imposta successivamente liquidata 
i·n via definiti,va. 

« La ·maggiore rateazi•one dell'imposta do­
vuta in .seguito all'.accertamento dell'Ufficio 
deve essere domandata entro il l}erentorio ter­
mine di trenta giorni dalla notificazione del­
l'avviso relativo ». 

Art. 9. 

Jl riscatto dell'i;ffipo:sta str.a,ordinari.a pr·O­
gressiva ·Sul patrimonio, dovuta per m~aggiori 
ac.oortamenti in confr·onto della dichiarazione, 
deve essere chiesto ent.r.o il perentorio t.er­
mine di trenta giorni daUa notificazione del­
l'aV'V'Lso di .accertament~o, e i.l relativo imp{)rto 
versato in Tesore:r.ia nei trenta giorni suc-ces­
sivi a quello della notifica della liquidazione. 

Com:pete in tal caso un ·abbuono dell'in­
t~~esse c-omposto dell'8 per cento in ragione 
d'.anno sull'importo eomplessiv·o di tutte le 
,rate di 'impGsta straordinaria .anoora da .sca­
dere. 

Qualora n contribuente eontesti l'avviso di 
·accertamento, il riscatto viene liquidato sul 
v.al·ore che la finanza avrehbe faooHà di iseri­
v,ere provvi1s·oriamente .a ruo1lo. L'imiporto del 
ris'catto dell'imposta liquid1ruta in relazione al 

maggiore v.alore definitiv·amente .stabilito in 
sede contenziosa deve essere versato nei trenta 
giorni dalla notificazione della re1ativa liqui­

dazi·one. 
Il riscatto· è ammesso se l'imposta è riscuo­

tibile in un numero d:i rat,e superiore ·a .sei. 
Si .applicano ai Tis·oatti previsti nel presente 

arti10olo le di;s:posizioni contenute nei commi 
,quarto e quinto dell'articolo 53 del decreto 
Iegislativ·o 11 Qttobre 1947, n. 1131. 
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Entro il termine di due mesi dalla entrata 
in vigore della presente legge i contribuenti 
oh e ab bi ano presenta t o più dichiarazioni, fra­
zionando tra queste il patrimonio posseduto 
alla data del 28 marzo 1947, sono tenuti a 
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Ar.t. 10. 

Nel decreto leg1slativo 11 ottobre 1947~ 

n. 1131, dopo 1'3Artircol·o 62, viene inserito il se­
guente articolo 62-bis: 

« lndipenldente1nente dal riscatto di uffici·o 
previ.st·o dall'arti·eolo 54, l'Intendenz·a di finan­
z.a, quando, in assenza di beni imm-obili capaci 
di garantire la r1seossione della imposta 
straordinaria progressiv·a sul patrimonio, ab­
bia motivo di ritenere 0he il C•Ontribuente p·ossa 
sottrarsi al .pagamento !dell'imposta medesi­
ma, può d·omandare all'autorità giudiziaria 
competente a norma dell'articolo 672 del Co­
dice di procedura civile il sequestro conserva­
tiv-o di somme e di beni m·obili di pertinenza 
·dei ·contribuenti anche se dati in cauzione. 

« Il ·seq_uestlr'o d'azienda non può essere con­
cess·o se non .sentito il debitore. 

« Al ,sequestro oonservativo di cui al pre­
S•ente art.icolo non sono applicabili le disposi­
zioni degli articoli 674 e 675 d·el Codice di pro­
cedura civile. 

«Nel .giudizio di convalida spetta al contri­
rbuente di fornire la prova che il credito della 
Amm.ini,strrazione è a.ssisti.to da idonee ga­
ranzie». 

Ant. 11. 

L'.artieolo 69 drel decr.eto legi.slativ·o 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è so-stituito dal seguente: 

« Il contribuente, che a;bbia subito danni 
per eventi bellici in misura tale da fare rite­
nei"e ~ccessivam,ente gravo-Bo il pagament·o del­
l·a .imp·osta straordinaria accertata a suo ca­
rico, può ·chiedere che il pagament·o stes.s·o sia 
effettuato in periodi più lunghi di quelli .sta-

l presentare un 'unica dichiarazione complessiva 
all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
competente, ai sensi dell'articolo 32 del decreto 
legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, richia­
mandovi le dichiarazioni già prodotte. 

Ove il contribuente non ottemperi all'ob­
bligo previsto ne l comma precedente, è sog­
getto ad una sopra tassa pari alla differenza 
fra l'imposta definitivamente liquidata sull'in­
tero patrimonio e quella liquidata in complesso 
sulla base delle dichiarazioni frazionate. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 
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biliti al capo VIII del presente decl'leto, ma 
non 'superiOt~i, in ogni caso, a 60 na;te bime­
titrali, decorrenti da quel1la del febbraio 1948. 

«La dom·anda deve ess·m,e pr-esentata entro 
il perentorio termine di quwttro mesi dalla en­
b·ata in vigore della pres·ente legg·e alla Inten­
denza di finanza della provincia nella cui cir­
coscrizione trova.si il Comune nel quale il pa- · 
gament·o deve esser·e effettuato. La maggiore 
rateazi-one si appHca al debito di imposta r-e­
siduante .al l o gennaio 1950. 

« Contr·o la determinazione negrutiva della 
Intendenza è .a.mm•ess-o r.icors·o al Minist.ero 
delle fin3!nze, che decide in via definitiva. 

«Le determinazioni positive e negative del­
l'Intendenza di finanz.a devono essere pubbli­
ca te, entro il termine di tre n t a gi·orni dalla 
comunioaz.ione agli interessati, nell'aLbo pre­
torio del Comune capoluogo della pr-ovincia». 

Art. 12. 

Nelle ,succ·essionì aperte entro i dùe anni 
successivi al 27 m.arzo 194.7, l'imposta sul va­
lore globale dell'asse ereditari·o, prevista dal­
l'articolo 6 del dec1~eto legislativ·o 1uogotenen­
ziaJle 8 mrurzi 19-15, n. 90, è assorbita, sino a 
<.:oncorreute quantità della stessa, dalla impo­
sta straordinaria progressiva .sul patrim·dnio, 
di cui al tit·olo I del decreto legislativo 11 ·ot­
tobre 19.:17, n. 1131, accertata a earico dell'au­
tore della successione per i beni caduti nella 
rnedesima. 

Alrt. 13. 

Quando, ai fini dell'.applicazi·one dell'im­
posta straordinar1a progressiva ·sul patrimo­
nio, siano stati compresi nel patrimonio posse-
duto al. 28 m·arzo 1947 dall'autor,e della .suc­
cessione ·beni di aHena pertinenza, ai s·ensi e 
per gli effetti di ·cui ~all'.3Jrtieolo 3 del decreto 
legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, l'assorbi­
mento pr.evisto ldwll'articolo precedente deve 
eseguirsi escludendo la quota proporzionale 
aff.erente a detti beni. 

rrale quota viene portata in deduzione dal­
rimposta sul valore globale dell'asse ereditario 
dovuta per i beni -stessi, qualora questi, entro 

Identico. 

Identico. 

« Le determinazioni positive e negative del­
l'Intendenza di finanza devono essere pubbli­
cate, entro il termine di 30 giorni dalla comuni­
cazione agli interessati, nell'albo pretorio del 
Comune capoluogo della provincia, per la du­
rata di 15 giorni». 

Art. 12. 

Nelle successioni aperte entro il 31 dicembre 
1949, l'imposta sul valore globale dell'asse 
ereditario, prevista dall'articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 90 
e dall'articolo 8 della legge 12 maggio 1949 
n. 206, è assorbita, sino a concorrente quan­
tità della stessa, dalla imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio, di cui al titolo I 
del decreto legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131 
accertata a carico dell'autore della successione 
per i beni caduti nella medesima. 

Art. 13. 

ldentioo. 
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il te·rm'ine indicato neU'arti.CJo:1o 12, cadano 
nella .successione di chi ne .a.ppari•v.a proprie­
tario alla data del 28 marz·o 1947. 

Nel c-aso di aumento, avvenuto clopo il 
28 marzo 1947, nella consist-enza del patri­
monio dell'autore della successi·one, r.assorbi­
mento previsto dall'artieol·o 12 è t'seguito in 
ra~port·o alla imposta gltObale ridotta della 
·quota pl~oporzional'e al v.alore dei beni di cui 
il patrim·onio si è .accres•ciuto. 

In caso di diminuzione, l'a.ss·orbi.ment·o ha 
luogo in rapporto alla impo.sta st.rll/ordinaria 
pr·ogressiva, ·ridotta della rquota proporzionale 
·afferente ai ·beni ·che .sono uscibi dwl ip·atri­
monio. 

Art. 14. 

L'assorbimento di cui all'articolo 12 deve 
essere chiesto dagli interessati all'Ufficio del 

1 

Registro, al quale è presentata la denunzia di 
successione. 

P.er le successioni .già aperte a.Ha data di 
entrata in vigore deltla ·presente legg·e, la rela­
tiva domanda deve ·essere presentata, a pena 
:di decadenza, nel t-ermine di sei mesi dalla 
!dlata di entrata in vigore ·della ·Legge medesima, 
per rimposta stra.o,rdill!airia già scritta a ril!IO­

lo, e di sei mesi dalla scadenza deltla prima 
rata del rUio.lo, per l'•impnsta .stra·ordinaria 
i scri:tta poste.ri ormente. 

Entro •S·es-santa gi;orni da quel.lo in cui l'.ll!c­
certamento ldlella imposta str3Joroinaria pro­
gressiva su'l patrimonio si è reso definitivo, U 
contribuente, che ha ·ottenuto i benefi<?Ji prev.i­
sti nei p1~eeed·enti artiooli per un importo .supe­
riore a quello dell'·im,posba straordinaria accer­
tata in via definitiva, dev.e presentare all'U·f­
f.icio del Registr.o un certificato ·dell'Ufficio 

Art. l'!. 

Identico 

Identico. 

Per le successioni che si aprono dopo l'en­
trata in vigore della presente legge, la domanda 
diretta ad ottenere l'assorbimento deve es­
sere fatta, a pena di decadenza, nella prima 
denuncia di successione, per l'imposta straor­
dinaria già iscritta a ruolo all'epoca della pre­
sentazione della denunzia stessa, e nel termine 

, di sei mesi dalla sc.adenza della prima rata del 
ruolo, per l'imposta straordinaria iscritta dopo 
la presentazione della prima denunzia di suc­
cessione. 
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distrettual,e deH-e imposte dirette attestante 
l'ammontare ·dleJN'impo'Sta straordinaria defini­
tivament.e accertata. 

In 0aso eli ~a-mi lssione, iJ .contribuente sog­
giace ad una pena pecunaria pari al doppi.o 
della ma.ggi1o1·e :impo.sta portata in deduzione. 

A1lla ·domanda. 0on ·Cui il contribuente chi.e­
cle per la prim:a volta l'assorbim·ento in rap­
po.rto. alla impo::;:ta ~traordinaria pro-gressiva 
deve e'Ssere unito un certificato ldle,N'Uffi.cio di­
str.ettuaJle delle imposte d:irette contenente la 
d·escrizione dei cespiti 'Sui quali detta impo,st·a 
è stata ·liquidata. Alle eventua1li do.mand·e suc­
cessive d·eve esS;er·e unit.o un certifi·cato atte­
IStante le variaz·i'Oni che siano int,ervenute nei 
·0espiti su1d'det.ti. 

Art. 15. 

L'alinea c) dell'·artieolo 70 de1l decreto legi­
slat,ivo 11 ottobre 1947, n. 1131, è so-stituito 
oome appresso. 

« c) istituzioni, fondazioni ed ·enti mo.ral:i 
in ~enere, che ·espHcra,no un'·attività pr,odutbva 
di reddito tassabiil·e, ai 1fini deH.a ·imposta dii 
ricchezza mobilre, in cat·ego·ria B ·O .che ·COr­
rispondo,no tri,buti ,sostitutivi di ess,a, per la 
·parte di patr.imonio destinata all'es·ercizio di 
tale attività». 

Identico. 

Irlentico. 

Art .. lfi. 

Identico. 

Art. 16. 

Gli enti e le società costituiti all'estero sono 
soggetti alla imposta straordinaria progres­
siva sul patrimonio, limitatamente al capitale 
conmnqne investito od esistente nello Stato, 
con deduzione dell'ammontare delle parteci­
pazioni alla società o ente, che risultino ac­
certare al nome di persone fisiche. L'imposta 
a carico della società o dell'ente si applica con 
aiiquote corrispondenti ad un terzo di quelle 
dell'a.rt.icoJo 31 del decreto legislativo l l otto­
bre 194 7, n. 1131, con il massin1o del 15 per 

cento. 
L'ultimo con1ma dell'articolo 70 del pre­

detto decreto è soppresso, salvo conguaglio 
dell'imposta straordinaria proporzionale even­
tualmente già liquidata con quella dovuta ai 
sensi del primo con1ma. 
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Art. 16. 

L',a!linea b) .dell'articolo 71 ldlel decreto le­
gi.slativo 11 otbo;bre 1947, n. 1131, ~sostJituito 

daù seguente: 
« b) 1I:e società .enopoerative di consumo, pro.­

du~ione e lavoro, ·comprese il·e agricole, quel­
le edi·ficatrici di case economi-che e quelle -di 
pesea, e i loro consorzi, no:nchè .},e casse ru­
rali ·e artigiane e le rsoci.età mutue di assi·cu­
rtazione, 1che siano r·ette con i principi· e con 
·la diseiplina deUa muturulità e .che operino ef­
fettivamente seconldlo questi prin-ci,pi ». 

Art. 17. 

La pi"ima parte del priomo comma de~l'ar­

ti·colo 72 del .dJecreto legislattvo 11 ottobre 
1947, n. 1131, è sostituita dalla se~guente: 

« Per le ·CO•O'perative ·e le •società mutue di 
assicurazione 1l•a condizione roeJl:at1iv'a ai prin­
cipi ed alla disciplina della mutualità, di ·cui 
all'artiool'o precedente, è, in ogni .caso, subor­
dinata ~alla ·esistenza, nello statuto, deNe se­
·quenti 0aluso1le: ». 

Art. 18. 

L'artiC'olo 74 del ·decreto },egitSolativo 11 ·O·t­
tOibre 1947, n. 1131, è oBostituito dal !Seguente: 

«Il 'patrimonio imponi,bN.e ·delle società, l·e 
cui azioni Bono quotate in borsa, è quello ri­
sultante ldla!~la valutazi•o·ne ·eff.ettuat~a a norma 
dell'articolo 18. 

« H patrim'oni:o imponibile delle società, le 
cui azioni non sono quotate in borsa, e deHe 

Le dichiarazioni comunque già presentate 
ai sensi dell'articolo 76, terzo comma, del 
decreto legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, 
sono valide agli effetti della imposta straordi­
naria progressiva sul patrimonio. Tutta via 
le società e gli enti costituiti all'estero pos­
sono dichiarare, entro il termine di quattro 
mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, il capitale investito od esistE:nte in Ita­
lia e l'ammontare delle partecipazioni ac­
certate o accertabili al nome di persone fisiche. 

Art. l 7. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

lrlentlca. 
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soci,età non per azi·oni, è quello ritsultante daJl­
la valutazione effettuata a noTm-a dell'artico­
lo 19. 

« P~er tutti gli aHri soggetti H patr:im-oni:o 
è valut:ato in base alle disposiz,i,oni degtl:i a·rti­
·cx~li 9 ,e seguenti del presente decr,eto. 

«Nel .caso in cui oospiti posselduM_IdlaHa so­
c:ietà o dall'ente siano stati danneggi,ati in di­
pendenza di eventi l~Uici, ·e i medesimi siano 
.stati, alla data del 28 marzo 1947, in tutto 01 

in ·parte ripristinati dalla soci,età o ldlall'ente 
·Con mezzi propri, dalil'impond·bile determinato 
a ment,e dei co.muni ·precedenti è ·portata in 
·detrazione una somma pari al valore del ri~ 

pristino. Quando il ripristino :sia stato ef:fle.t­
tuato CoO'll j.} COntributo 1Stata1J.e, }!a detraz:ione 
a m;ente dei commi ,precedenti è port'ata in 
monrtare dei mezzi propri' inv-estiti dalla so­
cietà o da:l1l'ente. 

« Dall'dmponibile valutato oome sop:r.a. è 
dtetratto l'ammontare dei titoli di Stato e de­
'gli alti"i tli.t,oH dichiarati ·esenti ·da ·im·p01sta al­
ll'atto dell'emissione. Inoltre, è ldletratta una 
percentuale del valore delle azioni, delle quote 
di partecipazione e degli aHri titoli, che già 
non 'si:ano detratti per int:ie:r:o, posseduM dal 
s-oggetto, ·CoOTrispo:ndente a'l rapporto in cui il 
capitaLe e le riserve ·Si trovano rispetto rul loro 
1a.m'montare aumentato deHe passività, se0on-
1d'o le risultanze dell'ultimo bilancio appro­
vatv ». 

Art. 19. 

Fermo restando i'l pa~amento dell',imposta 
1straordJinaria pi"oporzional~e sul patrimonio 
deHe società ,e degli .enti morali iscritta prov­
visoriamente a ruolo nella misura preV!i.sta dal-
1l'arÙeo,l,o 77 del ,d_,ecr·eto 1-egislatiV'o. 11 ottobrte 
1947, n. 1131, H debito d:i imposta resildiuato al 
1° tluglio 1949 è ripartito 'in trenta rate bime­
tstrali uguali, eon scadenza deUa prima al 10 
ag.osto 1949. 

Art. 20. 

L'art,i.eolo 78 del decreto ~legislativo 11 ot­
ltobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente: 

« L'Amminist·razi,o;ne finanz:iaria ha la fa­
ootltà di is~crirv.ere a ruolo ll'imp·o,sta straordina­
ria Hquidat-a in base all'imponihile td·ichiara-
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Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 
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t o dal ·con tri'buen.te, o ---: quando la di chi ara­
zio ne non è :richiesta - tenendo conto del­
l'imp!otnitbHe in bruse •aJl qUJaJle è liquidata, a 
titoLo provvris·orio, >l'imposta strruoTdinaria pro­
gi'Iasiv,a sul patrimonio, salvo oonguagl1io, in 
entrambi 'i casi, 1su1le ri.sultanze dell'a0<•,e.rta­
mento d.ffiinitri!Vo. 

<L'imposta inscritta 'a titolto: provvis-orio o 
ldoonitivo, ~in rudli, la-cui risoossione si inizia 
dop.Q la rata dell'agosto 1949, è ripartita in 
quote uguali nelle :r.ate residue sino al 10 giu­
gno 1954. 

•K L'·imposta ins-critta; in ruoli, la cui .riscos­
sione si inizia -dopo 1a scadenz-a de11a rata d{'.I 
~iugno 1954, è riscossa in ·sei rate bimestr:ali 
uguali, ·00111 la maggioranzione del 2 per cento 
dell'importo ·dli ·ciascuna rata». 

Art. 21. 

L'articolo 79 del decreto legi,sJativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito d·al seguente: 

~ Per gLi aooort·amenti, per 1le rettHi-~he del­
le dichiarazioni, per \l.a ri.s·oiluzdJone delle con­
troversi;e e per la r:i.s.eossione dall'impo.st"a stra­
ordinaria VlaJgono le norme vigenti per l'im­
posta sui redditi di l'!ichezza mobile. 

«Per la risoossio~e com,pete aLl'Esattore lo 
aggio eontrattuaJl'e, esclusa !'-addizionale previ­
sta dagli ·art:i•coli 5 e 8 del •decreto legislativ;o. 
luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 424 ». 

Art. 22. 

L',articolo 82 del d·ecret•o legilslativo 11 ot­
tobre 1947, n. 1131, è sostituito dal seguente: 

« I contribuenti possono versare in Tes;o­
l'leria, in unica soluzione con l'abbuono del­
l'interesse ·Compost·o. del 7 per oento, in ragi-o­
ne .d'anno, •l'importo oompleHsivo di tutt.e le 
rate d'im·posta strao.:rld1narrla .ancora da sca­
dere. 

« Jil riscatto può essere .chi·esto t:anto per 
nimporto accertato in via provvis-oria, quanto 
per queLlo a.coortato in via definitiva .. 

« Il riscatto del.l'intel"o -ammontare d.ell'iln­
posta deve essel'le domandato al competente 
Ufficio distrettuale delle imposte dirette en­
tro il giorno 10 del mese preoodente a quello 
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Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Identico. 
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della scadenza della prima rruta d'imposta ed il 
vers,amento in Tesoreria dev·e ess·ere ,effettua­
to entro il mese di scadenza della r.ata stessa. 

« I ri1s·eatti successivi dev;ono .essere doman­
dati entro il 30 aprHe di ciascun anno, con 
effetto dalla raJta .scadente nell'agosto succes­
.sivo, oe:l il versamento in Tesoreria deve esse­
re ,effettuato il 31 maggio dell'anno in cui la 
domanda è p:I'esentata. 

«Non è ammes~o il ri,seatto del'le s·ole ulti­
me sei rate bimes'trali. 

« In tutti i oasi di versamento dir.etto in 
Te~oreria, non compete 'al.cun agg1o aU'·esat.­
tor.è ed ·a1 rieevitore pr·ovinciale. 

(Sono altresì ·applicabili le norme degli ar­
tieoli fi4 e 55~. 

A·rt. 23. 

Il terzo oomma dell'articolo 83 del decreto 
legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131, è sosti­
tuito dal seguente: 

«Le so0cietà ·per azioni e in accomandita 
per azioni devono l'imposta anche sui 0espiti 
~a~cqunsiti nel periodo compreso tra La chiusura 
odeld'ultimo bHancio anteriore ·a.l 1° genna;io 
1947 ·e la data di entrata in vigo:re del decreto 
,sopra -eitaho1, quando l'a·cquisizioiilJe ·rubbi'a 
avuto luogo a titolo gratuit-o od a titoLo •One­
roso, saiiJv.o, in quest.o ultimo .caso<, non s'i·a dò.­
mosttato 'che il cespite acquisito rappresenta 
trasformazione di beni esistenti nel 'Patrimo­
nJio .sociale anteri·orrnente alla chiusura del 
bHamcio p1~edetto ~. 

Art. 24. 

A fronte .dlel pagamento delita imposta stra­
o-rdinaria proporzionaLe ,sul iJ)atrhnonio delle 
:.;ocietà e degli enti m·orali e della imposta 
st.ram~dinaria proporz:iona1le sul patrimonio, di­
.;;cipl1nate nei ti,toli II 1e III del ù~ecreto legi­
:3Ll tivo 11 ottobre 194 7, n. 11.31, le società e gli 
ent~i possono utilizzare i sa~dii att·ivi d1! riva­
lutazione m•onetaria. 

Art. 25. 

Ai sali fini della pubblicità degli accerta­
menti en/tro il 30 giugno di ogni anno, e sino 
ad esaurimento, ,sono pubbHcaJti, nell'albo pre-

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

.Ai soli fini della pubblicità degli accerta­
menti entro il 30 giugno di ogni anno, e sino 
ad esaurimento, sono pubblicati, per la durata 
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tlotrfi:o -del Collnlrme -capoluogo di 'Pl'IOIVifllci:a, gli 
eLentchi degli aCic.~taJmenti provvi~sori e defini · 
ti vi. 

Gli elenchi debbono contenere l'ind:cazione 
delle genera'lità 'd:el c.ontribuente, de1l'ammon­
t.:lre (lel<l'occertamento, della base imponibile 
dell'imposta e delle m-ondaLità di pagamento. _ 

Art. 26. 

Il Governo è delegato ad emanare, en t.ro· 
il termine di sei mesi daJl gi·orno tdiella lJubbli­
·Cazionté della presente 1egge, un t-eBto unico 
contenente le disposiz1oni delle v::tr;e leggi 
sulJ.e imposte straordinerli·e sul patrim·onio. 

di 15 giorni, nell'albo pretorio del Comune ca­
poluogo di provincia, gli elenchi degli accerta­
menti provvisori e definitivi. 

Gli elenchi debbono contenere l'indicazione 
delle generalità e del domicilio fiscale del con­
tribuente; dell'ammontare del patrimonio netto 
.accertato e di quello del patrimonio tassabile; 
delle modalità di pagamento. 

Art. 27. 

Identico. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 




